
 
 
 
 

Capitolato prestazionale (allegato al contratto)  
 
 
 

Recante patti e condizioni relativi:  
 

Oggetto:       Indagini igiene ambientale amianto ed analisi. Uffici via Odescalchi, palazzo 
Lucini e altri. 
CIG                    ZA73A40ADD 

 
 

ART. 1 - OGGETTO DEL SERVIZIO 
 

L’amministrazione ha avviato un percorso articolato finalizzato a migliorare le condizioni di fruibilità 

delle sedi espositive e museali , comprendente un graduale programma di adeguamento alle 

normative di prevenzione incendi e sicurezza.   Il programma è graduale in quanto commisurato 

alle risorse che annualmente vengono stanziate nei bilanci pluriennali e in relazione alla 

complessità degli aspetti da attenzionare, vi è una costante rimodulazione delle attività da porre in 

essere.  

Il presente documento disciplina le seguenti prestazioni:  

- Indagini igiene ambientale amianto e fibre minerali pericolose nelle sedi di via Odescalchi, 

Palazzo Lucini e altri 

 

ART. 2 - OBBLIGHI LEGALI 
 
L’Operatore economico” incaricato è obbligato all’osservanza: delle norme di cui agli artt. 2229 e 
seguenti, del Codice Civile; e, limitatamente a quanto non diversamente stabilito dal presente 
disciplinare di servizio 
Resta a carico del  “Operatore economico” incaricato ogni onere, strumentale e organizzativo 
necessario per l’espletamento delle prestazioni, pur rimanendo organicamente esterni e 
indipendenti dagli uffici e dagli organi dell’Amministrazione; L’Operatore economico” incaricato 
eseguirà quanto affidato secondo i migliori criteri per la tutela e il conseguimento del pubblico 
interesse e secondo le indicazioni impartite dall’Amministrazione medesima, con l’obbligo specifico 
di non interferire con il normale funzionamento degli uffici e di non aggravare gli adempimenti e le 
procedure che competono a questo ultimo. 
 

ART. 3 - DESCRIZIONE DELLE PRESTAZIONI 
 

Le prestazioni da eseguirsi da parte del “Operatore economico”, consistono:  
- Sopralluogo tecnico specializzato  

- Prelievo campioni (materiali e aria) 

-  Esami di laboratorio compreso SEM 

- Verifica stato conservazione  

- Compilazione indice di degrado 

- Valutazione rischio chimico 

- Compilazione modello censimento PRAL 

 

S E T T O R E  O P E R E  P U B B L I C H E  
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 



 
 
ART. 4  - ALTRE CONDIZIONI DISCIPLINANTI L’INCARICO ED OBBLIGHI ED ONERI A 
CARICO DEL “PROFESSIONISTA” 

 
 

Il Settore OO.PP. metterà a disposizione documentazione tecnica e planimetrie, che l’operatore 

economico potrà duplicare ai fini dello svolgimento del servizio in oggetto.  

L’incaricato si impegna a non divulgare ad altri la documentazione appena citata. 

 

La Stazione Appaltante assicurerà, nel corso dell’esecuzione dell’appalto, l’osservanza delle 

norme inerenti gli aspetti tecnici contabili ed amministrativi dell’esecuzione dell’intervento 

attraverso l’ufficio della Direzione del Servizio ed il Responsabile del Procedimento.  

 

I controlli e le verifiche eseguite dalla Stazione Appaltante nel corso dell’appalto non escludono la 

responsabilità dell’incaricato per vizi, difetti e difformità nell’esecuzione del servizio, di parte di 

esso o dei materiali utilizzati o per le attrezzature impiegate, né la garanzia del “Professionista” 

stesso per le prestazioni già controllate.  

 

L'appalto, oltre che dalle norme del presente Capitolato speciale prestazionale, della L 19 marzo 

1990, n. 55 e successive modificazioni, del DLgs 50/2016, successive modifiche e integrazioni è 

regolato da tutte le leggi statali e regionali, relativi regolamenti, dalle istruzioni ministeriali vigenti, 

nonché provinciali, comunali e delle Amministrazioni che hanno giurisdizione sui luoghi in cui 

devono eseguirsi le opere. Resta contrattualmente convenuto che, anche se tali norme o 

disposizioni dovessero arrecare oneri e limitazioni nello sviluppo delle attività, l’appaltatore non 

potrà accampare alcun diritto o ragione nei confronti dell’Amministrazione, essendosi di ciò tenuto 

conto nello stabilire i patti ed i prezzi del presente capitolato e della normativa vigente in merito 

all’impiego dei materiali ed i mezzi richiesti dal presente appalto. 

 
ART. 5 - VARIAZIONI, INTERRUZIONI, ORDINI INFORMALI 

 
L’Operatore economico è responsabile del rispetto dei termini per l’espletamento dell’incarico e si 
obbliga ad assicurare la continuità di presenza fino a completamento dell’incarico,  
 
L’Operatore economico” risponde, altresì, dei maggiori oneri riconoscibili a qualunque soggetto in 
seguito alle variazioni, sospensioni o altri atti o comportamenti non autorizzati. 
In ogni caso qualunque sospensione delle prestazioni o dei lavori per qualunque causa, anche di 
forza maggiore, nonché qualunque evento deve essere comunicato tempestivamente per iscritto al 
RUP ed al Responsabile dei Lavori. Il direttore dell’Esecuzione/RUP potrà concedere sospensioni, 
riprese e proroghe sulla base delle vigenti disposizioni in materia. Le modifiche del contratto 
durante l’esecuzione sono soggette alle vigenti disposizioni di legge. 
 
L’appaltatore non può introdurre variazioni o addizioni di sorta all’incarico assunto senza averne 
ricevuto l’ordine scritto da parte del Direttore dell’esecuzione, o conseguente ad un atto esecutivo 
a norma di legge, preventivamente approvato dalla stazione appaltante nel rispetto delle condizioni 
e dei limiti indicati all'articolo 106 del codice. 
L’appaltatore è tenuto, nei casi di aumento o diminuzione di opere, ad assoggettarvisi fino alla 
concorrenza del quinto del prezzo di appalto alle stesse condizioni del contratto. Ai fini del calcolo 
del quinto d’obbligo si computano gli importi di contratto, degli eventuali atti di sottomissione, dei 
compensi al di fuori del contratto. 
L'Amministrazione Appaltante si riserva la facoltà di introdurre nel progetto varianti, ai sensi 
dell'art. 106 del codice e successive modifiche ed integrazioni, in corso di esecuzione del servizio, 
senza che l'Appaltatore possa trarne argomento o ragione per chiedere compensi od indennizzi di 
qualsiasi natura. 



 
 

ART. 6  - DURATA DEL SERVIZIO 
 

Le prestazioni decorrono dalla data di comunicazione dell’avvio dell’esecuzione del contratto da 
parte del RUP, dopo l’aggiudicazione ed eventualmente, in caso di necessità, in pendenza di 
contratto. 
La durata massima del servizio è di 180 gg e sarà attivato per step successivi, su specifici ordini 

del RUp o di altro referente della stazione applatante, fatte salve eventuali proroghe. 

 

 
 

ART. 7 - DETERMINAZIONE DEI COMPENSI, MODALITÀ DI CORRESPONSIONE DEI 
COMPENSI E CESSIONE DEL CREDITO_ PREZZI 

 
Ai singoli prezzi riportati nell’allegata stima, verrà applicato lo sconto offerto dall’operatore 
economico in sede di gara.   
Qualora nel corso dell’esecuzione i prezzi dei materiali subiscano delle variazioni in aumento o 
diminuzione, tali da determinare un aumento o diminuzione dei prezzi unitari l’appaltatore avrà 
diritto ad un adeguamento compensativo, secondo disposti normativi nel frattempo intervenuti.  
 
Il compenso verrà liquidato a conclusione di ogni step, quindi si prevedono tre pagamenti, al terzo, 
saldo, verrà corrisposto anche la trattenuta dello 0,5 per mille trattenuta sui precedenti SAL.  
 
Il Comune di Como è estraneo ai rapporti intercorrenti tra l’operatore economico” incaricato e gli 
eventuali collaboratori, consulenti o tecnici specialisti delle cui prestazioni il l’operatore economico” 
incaricato intenda o debba avvalersi. 
L’operatore economico” affidatario dell’incarico rimarrà comunque ed in ogni caso direttamente 
responsabile dell'operato. 
 
L’eventuale cessione del credito derivante dal presente appalto dovrà essere preventivamente 
autorizzata dagli Uffici comunali competenti, ai sensi di quanto disposto dal Regolamento di 
Contabilità dell’Ente. L’autorizzazione alla cessione è comunque limitata alla durata del contratto. 
Per eventuali proroghe o rinnovi contrattuali dovrà essere richiesta una nuova autorizzazione alla 
cessione del credito. 
 
 

ART. 8 - ANTICIPAZIONE 
 
Ai sensi di legge 
 

ART. 9 – POLIZZA ASSICURATIVA 
 
Per la stipula del contratto di appalto in forma di lettera commerciale, l’Aggiudicatario sarà tenuto a 

produrre: 

a) polizza di responsabilità civile, emessa da primaria compagnia assicurativa autorizzata 

all’esercizio del ramo di responsabilità civile generale nel territorio dell’Unione Europea, per i rischi 

derivanti dallo svolgimento delle attività di competenza, con un massimale pari a € 500.000,00. 

L’operatore economico deve mantenere la copertura assicurativa fino al collaudo del servizio.  

 
 

ART. 10 - ADEMPIMENTI AI SENSI DELL'ART.3 DELLA L.136 DEL 13/08/2010 
 
Al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi dell'art. 3 della L. n.136 del 
13/08/10, l'appaltatore si obbliga, ad ottemperare a quanto previsto dalla legge sopracitata. In 



particolare, l’Appapltatore ha provveduto a comunicare al Comune di Como, gli estremi dei propri 
conti correnti dedicati alle commesse pubbliche. 
Pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del D.M. 145/2000 e dell'art.3 della L.n.136/10 i 
pagamenti verranno effettuati mediante bonifico bancario sui seguenti conti correnti dedicati: 
- Banca  
Codice IBAN   ………….. 
individuando nel …………….   la persona/e delegate ad operare su di essi. 
Nel caso in cui l’Appaltatore effettui, in conseguenza del presente atto, transazioni senza avvalersi 
dei suddetti conti correnti dedicati, il presente contratto si risolverà di diritto, ai sensi dell'art. 3 
comma 9 bis della L.136/10.   
 

Art. 11 – SUBAPPALTO 
 
Il subappalto è ammissibile ai sensi di legge e deve essere preventiivamente autorizzato ai sensi 

dell’art. 105 del D.Lgs 50/2016  e,preferibilmente, utilizzando la modulistica predisposta dagli uffici 

amministrativi dell’Amministrazione.  

 
 

ART. 12 – PENALI 
 

La contestazione dell’inadempienza è inviata per iscritto all’operatore economico tramite PEC da 
parte del direttore dell’esecuzione del contratto di concerto con il responsabile unico del 
procedimento, con indicazione di un termine, per le eventuali controdeduzioni ovvero per la 
regolarizzazione dell’inadempienza contestata. 
Si darà corso all’applicazione delle penali nel caso in cui, entro il termine indicato dal Comune di 
Como, gli elementi giustificativi non vengano forniti nei termini previsti o non siano ritenuti validi o 
l’inadempienza contestata, ove ciò sia possibile, non venga regolarizzata da parte 
dell’aggiudicatario. 
Qualora l’operatore economico reiteri la medesima inadempienza per più di tre volte, il Comune di 
Como, fatto salvo quanto previsto al successivo art. 13, RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E 
CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA, del presente DISCIPLINARE potrà proseguire 
nell’applicazione delle penali in misura doppia rispetto a quanto sopra previsto.  
In ogni caso, l’importo delle penali applicate non può superare il 10 % dell’ammontare netto 
contrattuale.   
L'applicazione delle penali non preclude la risoluzione del contratto, nonché il risarcimento di 
maggiori danni ai sensi di quanto previsto dall’art. 13, RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E 
CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA, del presente DISCIPLINARE  
E’ in ogni caso fatta salva la risoluzione del contratto per inadempimento, indipendentemente dal 
numero di penali, in ragione della gravità del singolo inadempimento o di più inadempimenti. 
Le somme addebitate a titolo di penale o risarcimento, ai sensi del presente articolo, sono imputate 
in deduzione sull’importo delle fatture liquidabili non ancora pagate, e in mancanza di provvista o 
per la differenza imputate alla cauzione definitiva di cui all’art. 103, del  D.Lgs. 50/2016. 
 

ART. 13 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 
 

1. Il Comune di Como ha la facoltà di dichiarare risolto il contratto, ai sensi, per gli effetti e secondo 
le modalità di cui all’art. 108 comma 3 del D.lgs. 50/2016, fermo restando il diritto al risarcimento 
del danno, nei seguenti casi: 
- qualora si verifichino da parte dell’affidatario gravi inadempienze tali da rendere insoddisfacente il 
servizio in funzione dei particolari scopi cui è destinato; 
- in caso di cessione del contratto ad altri; 
- in caso di mancata osservanza della normativa sul subappalto; 
- qualora fosse accertato il venir meno di alcuno dei requisiti minimi richiesti per la partecipazione 
alla gara nonché per la stipula del contratto e per lo svolgimento delle attività ivi previste; 
- per inosservanza delle leggi in materia di lavoro e sicurezza che determini un grave e reiterato 
inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro; 



2. A tal fine, si considera in ogni caso inadempimento grave: 
- il ritardo in caso di Ordine di intervento  di oltre 15 gg (quindici giorni) rispettoalla richiesta del 
direttore del Servizio;  
- il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire 
la piena tracciabilità delle operazioni (in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3, comma 9 bis, 
della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i.); 
- I’irrogazione di sanzioni interdittive o misure cautelari di cui al D.Lgs. 231/01, che impediscano al 
operatore economico” di contrattare con le Pubbliche Amministrazioni; 
- la violazione degli obblighi derivanti dal CODICE DI COMPORTAMENTO adottato dal Comune di 
Como con Delibera di Giunta Comunale n°108 del 9 aprile 2014;  
- la violazione degli obblighi derivante dal Patto di Integrità adottato dal Comune di Como con n. 
199 del 10/05/2018 
3. Il Comune di Como si riserva di dichiarare risolto il contratto, ai sensi, per gli effetti e secondo le 
modalità di cui all’art. 108, comma 4, del D.lgs. 50/2016, e fermo restando il diritto al risarcimento 
del danno, in caso di inadempienze che comportino l’applicazione di penali ai sensi dell’articolo 12 
in misura superiore al 10 % dell’importo netto contrattuale; 
E' sempre comunque fatto salvo il diritto al risarcimento dei danni derivati dalle inadempienze, 
potendo rivalersi il Comune di Como su eventuali crediti dell'appaltatore, nonché sulla cauzione, 
senza bisogno di diffide o formalità di alcun genere. 
 
Art. 14 – RECESSO 
 
1. Il Comune di Como potrà recedere unilateralmente dall’appalto, in tutto o in parte, in qualunque 
momento, con le forme i termini e le modalità indicate dall’art.109 D.lgs. 50/2016. 
2. L’operatore economico” rinuncia espressamente a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche 
di natura risarcitoria, ed a ogni ulteriore compenso e/o indennizzo e/o rimborso eccedente quanto 
a lui riconosciuto dagli articoli 109, D.Lgs. 50/2016 e 1671, c.c.. 
3. L'esercizio del diritto di recesso sarà preceduto da una formale comunicazione al prestatore 
dove saranno esplicitate le ragioni del recesso, da comunicarsi a mezzo raccomandata a/r o PEC 
con un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali il Comune di Como verificherà la 
regolarità dei servizi già eseguiti. 
 

Art. 15 - RECESSO PER ADESIONE A NUOVA CONVENZIONE CONSIP 
 
Ai sensi dell’art. 1, comma 13, del Decreto Legge 95/2012, convertito con modificazioni dalla 
Legge 135/2012, la Stazione appaltante si riserva altresì il diritto di recedere, in qualunque 
momento, nel caso in cui, tenuto conto anche dell’importo dovuto per le prestazioni non ancora 
eseguite, i parametri delle Convenzioni stipulate da Consip S.p.A. ai sensi dell’articolo 26, comma 
1, della Legge 23.12.1999, n. 488, successivamente alla stipula del contratto, siano migliorativi e il 
Contraente non acconsenta ad una modifica delle condizioni economiche tale da rispettare il limite 
di cui all’articolo 26, comma 3, della stessa Legge 488/1999. 
In caso di recesso, la Stazione appaltante dovrà inviare al Contraente una formale comunicazione 
via PEC, con preavviso non inferiore a 15 giorni, e saranno tenuti al pagamento: 
a) delle sole prestazioni eseguite e ritenute regolari al momento in cui viene comunicato l’atto di 
recesso, così come attestate dal Certificato di verifica di conformità;  
b) di un indennizzo pari a un decimo dell’importo delle attività non ancora eseguite. 
In ogni caso, qualora il Contraente non acconsenta alla modifica delle condizioni economiche 
proposte e la Stazione appaltante sia costretta a recedere dal contratto e ad aderire alla nuova 
Convenzione Consip attiva, il Contraente si obbliga a proseguire il servizio sino al momento in cui 
la Stazione appaltante avrà sottoscritto la nuova Convenzione Consip e sarà attivo il nuovo 
servizio. 
 

ARTICOLO 16 – OSSERVANZA DEI CODICI DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI 
PUBBLICI – PATTO DI INTEGRITA’ 

 
L’operatore economico  con riferimento all’appalto in oggetto del presente contratto, si impegna ad 
osservare e a far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il 



ruolo e l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal “Codice di comportamento dei dipendenti 
del Comune di Como” approvato con D.G.C. n°108 del 9 aprile 2014 consultabile al seguente 
indirizzo internet: 
https://www.comune.como.it/export/sites/default/it/comune/amministrazione-
trasparente/doc/Codice_comportamento_approvato.pdf ed il Patto di Integrità sottoscritto 
dall’aggiudicatario - allegato materialmente al presente atto - approvato in schema con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 199 del 10/05/2018 in attuazione del paragrafo 3.1.13 del 
PNA 2013. 
L’operatore economico si impegna a trasmettere copia del codice di comportamento ai propri 
collaboratori a qualsiasi titolo. La violazione degli obblighi di cui sopra può costituire causa di 
risoluzione del contratto. Il Comune di Como, verificata l’eventuale violazione, contesta per iscritto 
all’Operatore economico  il fatto, assegnando un termine non superiore a 10 giorni per la 
presentazione di eventuali controdeduzioni. Ove queste non fossero presentate o risultassero non 
accoglibili, procederà alla risoluzione del contratto, fatto salvo il risarcimento dei danni. 
 
ART. 17 - OBBLIGHI ASSICURATIVI, RETRIBUTIVI E PREVIDENZIALI 
 
Ai sensi dell’art. 24 comma 4, del D.Lgs. 50/2016, L’operatore economico  incaricato dichiara di 
essere munito di idonea copertura assicurativa per la responsabilità civile e professionale per i 
rischi derivanti dallo svolgimento dell’attività di competenza stipulata  con …….  a mezzo polizza n.   
…. per un massimale di € 500.000,00. 
L’operatore economico è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, 
contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste 
per i dipendenti dalla vigente normativa, ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel 
contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di 
attività e per la località dove è eseguita la prestazione. Per ogni inadempimento rispetto agli 
obblighi di cui al presente, la Stazione appaltante effettua trattenute su qualsiasi credito maturato a 
favore dell’operatore economico per l'esecuzione delle prestazioni in affidamento, nei modi, termini 
e misura di cui al D.Lgs 50/2016 e procede, in caso di crediti insufficienti allo scopo, all'escussione 
della garanzia fideiussoria 
 

ART. 18 CESSIONE DEL CONTRATTO 
 
Non è ammessa la cessione del contratto pena la risoluzione del contratto. 
 

Art. 19  ACCORDO BONARIO E TRANSAZIONE 
 
Fermo restando quanto previsto all’art. 13, 13, RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E CLAUSOLA 
RISOLUTIVA ESPRESSA, , in tema di risoluzione del contratto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 
206, del D.Lgs. n. 50/2016, le disposizioni di cui all’art. 205, D.Lgs. n. 50/2016 in tema di accordo 
bonario si applicano quando insorgano controversie in fase di esecuzione del presente contratto 
circa l'esatta esecuzione delle prestazioni dovute.  
Le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione del presente contratto possono 
essere risolte mediante transazione nel rispetto del codice civile, solo ed esclusivamente 
nell’ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi. 
 
ART. 20 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
 
Qualsiasi controversia dipendente dal conferimento dell’incarico che non sia possibile comporre in 
via stragiudiziale, è di competenza del Giudice Ordinario. E’ escluso il ricorso all’arbitrato ai sensi 
di quanto previsto dall’art. 209, comma 2, d.lgs. 50-2016 [se l’esclusione è indicata nel 
bando/lettera di invito] 
 
ART. 21 – PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 
 



1. In applicazione del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) e della normativa nazionale in materia di 
protezione dei dati personali (il vigente D.lgs. 101/2018), il Titolare del trattamento dei dati 
personali relativi al presente incarico è il Comune di Como. 
2. L’operatore economico è Responsabile del trattamento dei dati personali trattati in esecuzione 
del presente incarico, assumendo gli obblighi previsti dalla normativa sopra citata. 
3. L’operatore economico ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese 
quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, 
comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne 
oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari 
all’esecuzione dell’incarico per i cinque anni successivi alla cessazione di efficacia del rapporto 
contrattuale. 
4. L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale 
originario o predisposto in esecuzione dell’incarico; tale obbligo non concerne i dati che siano o 
divengano di pubblico dominio. 
5. L’operatore economico   è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, 
consulenti e collaboratori degli obblighi di segretezza anzidetti. 
6. L’operatore economico   potrà citare i contenuti essenziali dell’incarico, nei casi in cui ciò fosse 
condizione necessaria per la partecipazione della stessa all’affidamento di altri incarichi. 
7. L’operatore economico   si impegna, altresì, a rispettare quanto altro previsto dalla normativa sul 
trattamento dei dati personali (Regolamento UE 2016/679 e D.lgs. 101/2018) e ulteriori 
provvedimenti in materia. 
8. Per il trattamento di dati personali soggetti a tutela del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) che 
dovesse essere effettuato ai fini dell’esecuzione del presente incarico, il “Professionista” dovrà 
prevedere sistemi di crittografia per la protezione dei dati. 
 
Questo atto, redatto mediante strumenti elettronici, consta di numero    facciate e 
numero righe  interamente scritte oltre le firme. 

 
 
Como, lì ………………………… 
 
L’OPERATORE ECONOMICO” INCARICATO      IL DIRIGENTE  
 
          …………………………..             Arch. Luca Colombo 
 
Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 1341, del Codice Civile, le parti espressamente approvano 
quanto agli artt. 2, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e  17 del presente disciplinare 
 
L’OPERATORE ECONOMICO” INCARICATO 
……………………………….      
 
 
Il sottoscritto “Operatore economico” ……………………………………….., dichiara, ai sensi dell’art. 
46, del D.P.R. n. 445/2000, di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti 
penali in corso e di non trovarsi ai sensi di legge in alcuna condizione di incompatibilità a ricoprire 
detto incarico. 
 
L’OPERATORE ECONOMICO” INCARICATO 
……………………………….      
 
 
Il sottoscritto “Operatore economico”, dichiara, ai sensi dell’art. 46, del D.P.R. n. 445/2000: 
 
- di non avere a proprio carico motivi di esclusione ai sensi dell’art. 80, del D.Lgs 50/2016;   
- di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso e di non 
trovarsi ai sensi di legge in alcuna condizione di incompatibilità a ricoprire detto incarico;  



- di essere in possesso dei requisiti di legge per l’esercizio dell’attività professionale oggetto del 
presente incarico e di essere regolarmente iscritto all’Ordine …………………. al n. ………….. dal 
…….... 
 
IL TECNICO INCARICATO 
……………………………….   
 
Allegati:  

• Codice di Comportamento dei Dipendenti Pubblici del Comune di Como -  D.P.R. 16 aprile 2013, n.  62 approvato con 
Deliberazione di Giunta Comunale n. 108 del 09/04/2014. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Firma lo schema di disciplinare di incarico professionale 
 

Il RUP 
Arch. Piera PAPPALARDO 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445,  

del D.Lgs. 7 marzo 2005, n.82 e norme collegate 



 
 

 

 



 

 



 



 



 



 



 

 

 

 
IL TECNICO INCARICATO 
……………………………….  


